
Atti Parlamentari - 12542 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 OTTOBRE 1997 

RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La VI Commissione, 

premesso che: 

nel 1991 la Commissione europea 
ha deliberato la cessazione, a partire dal 
luglio 1999, della vendita in duty free ai 
viaggiatori all'interno dell'Unione europea; 

i viaggiatori non potranno più 
fruire dell'esenzione doganale e fiscale sui 
prodotti in vendita nei free shop; 

l'Unione europea non ritiene più 
compatibili tali agevolazioni con un mer­
cato che deve essere considerato omogeneo 
non solo nella liberalizzazione dei traffici, 
ma anche nell'armonizzazione fiscale; 

il volume di affari dei duty free 
intracomunitari si aggira attualmente in­
torno ai 5,4 miliardi di Ecu annui (11 mila 
miliardi di lire); 

se sarà confermato il provvedi­
mento, è stata calcolata una perdita 
annua di 3,7 miliardi di Ecu e una 
perdita di fatturato stimata in 120 mi­
lioni di Ecu con pesanti ripercussioni 
negative sui livelli occupazionali cento-
quarantamila lavoratori nel settore dei 
duty free in Europa), proprio nel mo­
mento in cui i governi europei sono 
chiamati a trovare soluzioni al dram­
matico problema della disoccupazione; 

un'altra conseguenza negativa sarà 
che le società aeroportuali, che attual­
mente incassano royalties delle vendite nei 
duty free, avranno minori introiti, che do­
vranno essere compensati con l'aumento 
delle tariffe della gestione a terra (bigliet­
teria e bagagli); 

l'Istituto economico olandese ha 
calcolato che i prezzi dei biglietti aerei 
potrebbero aumentare del 20 per cento, 
con evidente riduzione del traffico aereo, 
soprattutto di quello turistico; 

impegna il Governo 

ad un intervento di sensibilizzazione, an­
che nei confronti dei commissari italiani 
presso l'Unione europea, perchè si giunga 
ad una congrua proroga dell'entrata in 
vigore della cessazione della vendita in 
duty free e per una più approfondita va­
lutazione della questione. 

(7-00344) « Malagnino, Abaterusso ». 

La VI Commissione 

premesso che: 

alla data odierna risultano non ri­
scossi alcuni premi di valore rilevante col­
legati a diverse lotterie nazionali svolte 
negli ultimi tempi; 

le esigenze delle popolazioni colpite 
dal recente terremoto sembrano poter rap­
presentare un'utile, quanto opportuna de­
stinazione per far fronte ai danni provocati 
dal sisma alle popolazioni interessate; 

impegna il Governo 

ad adottare ogni opportuna iniziativa af­
finché gli importi corrispondenti alle vin­
cite non riscosse delle lotterie nazionali 
affluiscano ad uno specifico fondo da de­
stinare agli aiuti per le popolazioni colpite 
dai recenti eventi sismici. 

(7-00345) « Contento, Alberto Giorgetti ». 

La II Commissione, 

premesso che: 

la legge 16 luglio 1997, n. 254, per 
l'istituzione del giudice unico di primo 
grado, delega il Governo ad emanare una 
serie di decreti, finalizzati al riordino della 
struttura giudiziaria, e tale riassetto com­
porterà (articolo 1, lettera i) « la soppres­
sione delle attuali sezioni distaccate presso 
le preture circondariali, istituendo ove oc­
corra sezioni distaccate di tribunale »; 
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la formulazione non è sufficiente­
mente garantista nei confronti di determi­
nate realtà territoriali, nelle quali funziona 
da sempre la pretura, con il rischio con­
seguente che con la soppressione di tale 
ufficio non si preveda contestualmente 
l'istituzione della sezione distaccata del 
tribunale; 

quanto previsto dalla legge po­
trebbe comportare l'inevitabile soppres­
sione dell'attuale pretura di San Dona di 
Piave, con il conseguente trasferimento 
delle attività giudiziarie presso il tribunale 
di Venezia e la perdita delle funzioni con­
nesse con il territorio: 

impegna il Governo 

ad attivarsi affinché San Dona di Piave 
possa essere individuata quale sede di una 
sezione distaccata del tribunale di Venezia, 
in considerazione del fatto che San Dona 
di Piave si trova in una posizione ideale nel 
territorio del Veneto orientale e possiede 
moderne strutture atte allo scopo, oltre ad 
avere una considerevole rilevanza econo­
mica, unita ad un considerevole numero di 
abitanti residenti e di presenze straniere, 
fattori tali da rendere indispensabile la 
presenza di un ufficio giudiziario in loco, 

(7-00346) «Gambato, Cavaliere». 




